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ECONOMIA&LAVORO 
Finanziaria 

Andreatta: 
«Piattaforma 
elettorale» 

Benlainino Ar> 
dreatta stronca la Finanziaria e 
1 ministri che hanno partecipa
to alU sua elaborazione. Opre-
•ideato della Commissione Bi
lancio dei Senato affida a 4>a-
rjorarn*» di queste settimana! 
•noi fiudizL Sul banco degù 
accusatt un suo coDega di par
tito. B ministro del Tesoro Cui-
do Carli che «con questa FI-
nanzisrla ha «tato una batta
glia, ma non ha latto un passo 
avanti per vincere la guerra^ 
wiaatifwsslugollrninistiodege 
Ftaaace. Al socialista Formica 
Andreatta riconosca una paru-

|jsu|)onv> una manovra econo» 
rruca «poco serte che sortitela 
pH ad un'abile piattaforma 
«rfettcnrie». AnsL «questa volta 
Fuintlca batte Cirino Pomicino 
due a zero», perdi* «più che 
perlsacrlflcl, la Finanziaria "91 
si disttogue per l benefici pro-
messKEFc • Formica è riuscito In 
queste che al senatore demo-
atadano appare come la qua-
dnnxÉ dei cerchio, «autnen* 
landò le entrate anche oltre gli 
oMeUM iniziali, senza che al
cuno abbia a dolenene piò di 
tanto. Le nuova imposte, telai-
ti, non colpUcono le persone 
nslche. tranne le poche decine 
di nugnaia di hwestitori in titoH 
azionari». 

Ma quali sono tecrtticheche 
Andreatta rivolge alllmpianto 
della BMMKwa economica? «Al 
dllt<WdadooolablD>.al»sr-
ma Uà tnlnistro del Tesoro, 
«topMndoiM di risanamento 
dai conti pubblici appare pre
caria. D nVggonraento detto 
«mttpte è ottenuto "InTatti con 
manovra di tespmrtee catvmt-
sure Ostali una tantum, leu! et 
tali erompaiIranno glà^istl 
1902 « qua*) deftnWvamenle 
nel 1999». Di conseguenza, la 

M 

anivajrà tn 24 mesi 
quando per mantenere 11 getti
to BacalealaVaBo previsto «sa-

oKre «Ornila oiBardi che ri
chiederanno decisioni pollo-
che molto dWldtt.. Ma il vero 
tolte detta pane uveale dela 
tnoMsea a cito non al aono av 
dMduato<ittiovemburetribu-
tsjkt.cli tipo* pettttanenie. ht 
snodo che ogni anno al poaaa 
coafentoesul risultati dell'anno 

pesoncte «ogni amo aare-
nto coslnlll a cercava di totti-
tnte» la eultasB uravvlsone che 

delie Com-
BUando di Paleso 
4'obMtivo del risa-
astato ancora una 

i di govemoc'» qual
che partito »cl>t preisrisce le 
•lezioni nel 1991. mentre atri 
ilmlileumi che la legislatura 

' arrivi Uno alla sua scadenza 
naturale». !M conseguenza, 
•ben due annualità di bilancio 

'Menta dalla 
di non econ-
e tt ministro 

Btascijola di rjenstero e E suo 
opavaBOttoizMnta non poco». 

Controlli incrociati col Registro 
hanno individuato chi non ha 
denunciato l'abitazione nel 740 
Un questionario per giustificarsi 

Il blitz antievasione di Formica 
rischia l'effetto «boomerang» 
contro lìci sugli immobili 
che infierirà anche sui pensionati 

». 

Fisco, 600mila case fantasma 
Comincia ad emergere l'evasione fiscale. fiOOmila 
contribuenti non hanno denunciato nel 740 la casa 
di cui sono proprietari, come risulta dal Registro, e 
dovranno spiegare il perché in un questionario. So
no i primi risultati dei controlli incrociati sulle de
nunce dei redditi avviati da Formica, che rischia l'ef
fetto «boomerang» sulla proposta di quadruplicare 
con Ilei la tassa sulla casa. 

MULwrrTHNzuno 

li incrociali» fra amministrazio
ni diverse, in cono da sei-sette 
mesi. E questi sono i primi ri-

••ROMA. Si sapeva. Sono 
tanti 1 contribuenti che sfuggo
no al fisco evitando di denun
ciate sul 740 il reddito che vien 
toro dalla proprietà di una o 
pio abitazioni. Proprietà che 
peraltro risulta dal registro de
gli Immobili. Ma adesso sap
piamo quanti sono, e II mini
stero delle Finanze ne conosce 
nomi, cognomi e Indirizzi. Ma
gari per Fomisslone qualcuno 
ha avuto le sue buone ragioni, 
non intendeva frodare U fisco. 

Però il sospetto che si tratti di 
casi limitatissimi è più che fon
dato. 

Il ministro delle Finanze Ri
no Formica ne ha scoperti, per 
ora, circa 600mila, In che mo
do? Confrontando le dichiara
zioni dei redditi presentate nel 
1986 con quanto risulta negli 
uffici del Registro. L'operazio
ne è stata possibile grazie al
l'informatizzazione di questi 
ultimi, completata l'anno scor
so. Si tratta dei (amosf «oontrol-

Ed ecco la conseguenza per 
i presunti evasori. Riceveranno 
ciascuno unjguestionario, nel 
quale dovranno spiegare per
chè, pur risultando proprietari 
di fabbricati, non ne hanno di
chiarato Il reddito sul modello 
740. Avranno due mesi di tem
po per rispondere, completan
do in tutte le sue parti II que
stionano che tra l'altro chiede 
informazioni sui fabbricati 
posseduti anche negli anni 
successivi fino al 1988. Se non 
rispondono, la pena Va da 
300mila a tre milioni di lire In 
questi giorni stanno partendo i 
primi 240mila questionari. 

Un metodo del tutto nuovo, 
dunque. Alle Finanze to spie
gano con la necessita di evita
re che vengano avviati accerta-
menti d'ufficio anche per »+• 
tuazloni che potrebbero risul

tare regolari. O meglio, si vuole 
evitare che il riscontro delle ir
regolarità finisca per appesan
tire ulteriormente il contenzio
so fiscale. Preoccupazione le
gittima, visto che i ricorsi pen
denti sono quasi tre milioni. 
Per ora le verifiche sono con
centrate sui redditi dall'85 
all'88. Nulla per gli armi prece
denti. In quanto i termini di 
legge per gli accertamenti so
no già scaduti. 

Si concretizza cosi il piano 
anti-evaslone di Formica, che 
punta a recuperare per l'anno 
prossimo almeno 3mUa miliar
di. E la casa resta al centro del 
nVQno del Osco. Occorre a 
questo punto verificare in qua
le rapporto questa Iniziativa si 
pone con l'annunciato rincaro 
dell'imposta sulle abitazioni. 
Certo, I controlli incrociali han
no permesso di conoscere con 
buona approssimazione le di
mensioni dell'evasione, e 
qUlndi danno la sensazione di 

quanto incide il fattore casa 
sulle entrate dello Stato. Quasi 
a giustificare i prossimi au
menti, che sono davvero pe
santi. In fondo, direbbe Formi
ca, tassare su coefficienti cata
stali che esprimono valori as
solutamente lontani da quelli 
di mercato, « una sorta di eva
sione autorizzata. 

Ma chi dal 1992 si troverà 
più che triplicate le tasse da 
fabbricati sari poco consolato 
da questa enunciazione di 
principio. Essendo stato sem
pre un onestissimo contri
buente, troverà Ingiusto questo 
accanimento del fisco contro 
di lui, quando l'evasione di 
quei eOOmlla connazionali ha 

Cito l'erario di parecchi mi-
i l'anno: 240, solo consi

derando un'imposta evasa di 
400mila lire a testa. 

La scoperta dell'evasione 
potrebbe quindi diventare un 
•boomerang» per Formica, 
proprio in vista dell'Imposta 

comunale sugli immobili (Id). 
L'inasprimento che comporta 
anche sulla prima casa, a pre
scindere dal reddito comples
sivo del contribuente, esplode
rà nei bilanci familiari di meta 
popolazione. 

Il mondo del pensionati* In 
ansia. Secondo la Banca d'Ita
lia il 62% degli anziani 6 pro
prietario della casa bì cui abi
ta, e finora per lOOraq in zona 
semlperifcrica di una grande 
citta ha pagato al fisco tra le 
400 e le 460mila lire l'anno, 
pari a 33-38mila lire al mese. 
Con Pici l'Imposta balzerà al
l'equivalente di ISOmila lire al 
mese Sia pure con uno sconto 
del 20%, anche per chi riceve 

* mezzo milione dalla pensione 
mensile. Peggio ancore se abi
ta nella vecchia casa di fami
glia in un centro storico. De
magogia a parte, il mondo dei 
•proprietari» non coincide ne
cessariamente con quello dei 
«ricchi». 

, «Impossibile approvare i bflanci». Dura polemica 

Tutti i Comuni sili piede di guerra: 
consìgli riuniti contro la manovra 
La Lega delle autonomie locali invita t Comuni attuta.., 
clamorosa protesta: convocazione in contemporanea 
delle assemblee elettive in polemica con la decisione 
o>lgowrrK>d:tagliareitjasferìmenUedicostringereal-
I'approwazlorredeibilanclentroll31ottobre. Perii coor-
dinatoredelgownwombrar l̂lk^miUdlktatgovematj-
voè un «incitamento all'imbroglio. Non si tratta di sutu-
rarevene-rispondeaCarti-madifaretrashjsionJ». -

DAL NOSTRO INVIATO 
OtlOOCAMPaSATO 

gaviAREOG». Dopo la pro
testa, la rivolta. GUBritllocaU 
non ci stanno a farsi infilzare 
dalla sciabola della Finanzia
rla che mena fendenti a 300 
gradi sui toro bilanci. E scen
dono in guerre: I Consigli co
munali, provinciali, le Comuni
tà montane si riuniranno tutti 
insieme, possibilmente nella 
stessa giornata, con all'ordine 
del giorno I bOand. Per dire 
che l'incertezza del trasferi
menti dello Stato e la loro esi
guità non permette loro di pre-
sentare I conti in pareggia 
Una proposta clamorosa venu
to Ieri dal convegno della Lega 
delle autonomie locali conclu
sosi ieri a Viareggio. Se si (art 

', lo s i n saprà tra una 
decina di giorni quando a Ca
gliari si riunirà l'Anci. il •sinda
cato» dei Comuni. Che un'as
sociazione come la Lega cui 
aderiscono 15 Regioni. 2000 
Comuni e un'ottantina di Pro
vince abbia sentito la necessità 
di propone la mobilitazione 
gerieraJedegll Enti locali italia
ni, dà 11 segno del disagio di 

amministratori che 
progressivamente svuotarsi le 
risorse con cui far fronte alle 
esigenze delle sempre più de
gradate città Italiane. 

Stretti netta mona dei tagli 
del governo e della Insofferen
za crescente dei cittadini che 
trova sbocchi anche nel feno
meno delle Leghe, i sindaci 
cercano di evitare di fare la 

del vaso di coccia Una 
j che rischiano di fare già a 

fine mese Infatti, secondo la 
nuova legge sulle autonomie 
locali approvata a ghigno, le 
assemblee devono votare I bi
lanci entro il 31 ottobre, pena 
la decadenza del -consigli. E 
stata chiesta una proroga ma il 
governo ha risposto picche. I 
tempi sono stretti e 1 Comuni 
non sanno ancora di quante ri
sorse disporranno, viste le ta
gliole delUTFinanziarla (6.000 
miliardi in meno è stato calco
lato). In queste condizioni bi
lanci tn pareggia come preve
de la legge, non è possibile far-
ne a meno di non tagliare in 
maniera Inaccettabile servizi e 

riuniranno, metteranno all'or
dina del giorno 11 bilancio, veri
ficheranno l'impossibilità di 
far quadrare l conti, ma non 
chiuderanno formalmente la 
discussione: un escamotage 
per evitare la stretta del 31 ot
tobre, una specie di «dtoobbe-
dienza civile» che non cancella 
l'altra richiesta, quella che II 
governo prende-flnsJmente at
to della realtà e rinvfl al 31 di
cembre la data di scadenza 
per i bilanci. A meno che Pa
lazzo Chigi non voglia trovarsi 
neU'obbUgo di sciogliere tutti I 
consigli comunali Inadem
pienti e indire dappertutto 
nuove elezioni amministrative. 

Un braccio di ferro assurdo 
alimentato dalla latitanza dei 
governo: a Viareggio erano at
tesi quattro ministri: Cava, 
Meccanico, Conte. Formica. 
Sono arrivati quattro telegram
mi di scuse. Una indifferenza 
che accresce le tensioni. So
prattutto di fronte alla protesta 
del Comuni che denunciano 
«un controllo e una discrezio
nalità centrallstlca sulle risorse 
locali che ingabbia di conse
guenza anche l'autonomia lm-
positiva trasformando gli Enti 
locali In gabellieri per conto 
dello Stato». Gabellieri per di 
più con scarse risorse al punto 
da denunciare «un'assurda e 
Insostenibile situazione finan
ziaria che compromette in mo
do determinante l'avvio dei 
programmi comunali, provin
ciali, regionali». Me i Comuni 
accettai» l'idea del governo di 

iber£f»£bHdperBV1 
„T—_- yutvuUrMiitl • spesa *'• 
corrente: «Slamo totalmente 
dissenzienti», infarti, sarebbe 
una soluzione momentanea, 
ossigeno per un anno dopo ti 
quale ci si troverebbe nella 
stessa situazione di prima con 
un patrimonio pubblico ancor 
più ridotta 

La soluzione - • su questo 
gli Enti locali insistono - « 
quella dell'autonomia imposi-
dva. della possibilità ctoè di ri
scuotere direttamente tributi 
senza dover totalmente dipen
dere dai trasferimenti discre
zionali del governo centrale. 
Una tassazione più trasparente 
(l'idea è quella di far conver
gere nettici tutta la fiscalità su
gli immobili) che permette
rebbe ai cittadini di sapere 
quel che va alio Stato e quel 
che viene utilizzato dagli Enti 
locali. Un modo, dunque, an
che per responsabilizzare gli 
amministratori e togliere mom 
alibi alle cattive gestioni. 

Eppure, se si è arrivati a que
sta situazione, è anche perché 
sinora Comuni, Province e Re
gioni hanno fatto sentire la to
ro voce in ordine sparso. La 

._ atte altre « 
di Enti locali e I 

Sfami PeMcanl 

Lega 

gleni f Anci, Upi, CispeL ecc. 
..) di dar vite ad un Coordina
mento permanente. Dai canto 
loro, governo e Parlamento 
dovrebbero indire una confe
renza nazionale dei poteri lo
cali. L'obiettivo è entello di 
coordinare la fase di trasfor
mazione degli enti decentrati 
che la nuova legge vuole sem

pre più protagonisti ed auto
nomi ma cheTa scarsltA di ri
sorse finanziarie e l'assenza di 
capacità contributiva rischiano 
di inficiare nella sua carica In
novativa. 

Per Gianni Pellicani, coordi
natore del governo ombra, è 
ormai arrivato il momento di 
pensare in termini di «stato re
gionale» riservando allo Stato 
centrale alcune competenze 
specifiche e lasciando poi alle 
strutture decentrate 11 resto dei 
poteri. E, sulla scorta di quanto 
avviene già ora per quelle a 
Statuto speciale, l'insieme del
le Regioni dovrà veder ricono
sciuta la valenza costituzionale 
del propri statuti. Ma già sin 
d'ora è necessario difendere 
l'equilibrio finanziario dei Co
muni. Il governo ombra farà 
della finanza locale uno dei 
cardini detta propria «contro
manovra». Tagliare I trasferi
menti ai Comuni è un approc
cio «irresponsabile ed offensi
vo». In questo modo «non si 
contengono le spese ma si in
cita all'Imbroglio e agli artifizi 

di bilancio alimentando ancor 
più il deficit sommerso». E a 
Carli che dice che vi sono tre 
•vene» da suturare (Ines, Sani
la, Comuni) Pellicani risponde 
che per quanto riguarda la fi
nanza locale «non c'è nessuna 
vena da suturare: si è dissan
guato oltre ogni limite; piutto
sto, è necessaria una trasfusio
ne». Trasfusione che dovrà tro-
vare alimento nella riforma 
della finanza locale. Decisive 
sono l'autonomia impositiva e 
una tassazione sugli immobili i 
cui proventi vadano ai Comu
ni. Non si tratta di far pagare di 
più chi già paga, ma di far 
emergere patrimoni sommersi, 
di riunificare gli attuali tributi 
oggi dispersi tri mille rivoli in 
urVuiuca imposta per dare lin
fa ai Comuni senza penalizza
re i contribuenti Molte delle 
carte di riforma delle autono
mie si giocheranno proprio su 
questo tavolo: «Fornica conti
nua a parlare di rilormismo -
dice Pellicani - Adesso e arri
vato il momento di passare ai 
fatti». 

Bozzi, segretario generale Cna, critica il governo per la manovra e annuncia novità per la confederazione 

s v «Ma le imprese minori meritano solo tagli?» 
«La manovra del governo è assai preoccupante. Vi 
«ano molti prcwedlmenti che finiranno per scari-
caitt foprattutto sulle imprese minori»: Sergio Bozzi, 
segretario «nenie della Cna, punta il dito sulla R-
naMiaria "91 e quanto alla sua organizzazione con
torna la w)c4itAcU campare le regole deUacorife-
dsaazlone artigiana e «andare al superamento delle 
cc^nponenti interne. 

« • ROMA. «La manovra * ce-
raasrizzata da misure ammini-1 atraave che non legano resi-1 p n di contenere la spesa 
con la necessità di riformare I 
meccanismi che portano ai 
deftclt e alle gravi carenze 
strutturaUcrierjenaliaanollsi-

el paese»: 
stigliarlo generale della Cna 
Sergio Bozzi esprime le preoc
cupazioni degli artigiani per 
una serte di nuwre destinate a 

tradursi In un «Inasprimento 
dei costi che si riverserà sulle 
imprese più piccole». 

Perché tanta preoccapazio-
net 

Le piccoie imprese e l'artigia
nato si trovano In una situazio
ne di difficoltà crescenti. Basti 
pensare ai casi più eclatanti 
come l'esigenza di riconversio
ne dell'area tessile di Prato o le 
necessità di trasformazione 

strutturale del sistema di tra
sporto merci che non può es
sere perseguito attraverso lo 
strangolamento progressivo 
del piccoli trasportatori. Ma so
no molti i settori dell'artigiana
to che cominciano a risentire 
del rallentamento produttivo 
che la crisi del Golfo rischia di 
aggravare seriamente. Nella Fi
nanziaria Invece non c'è trac
cia di una politica specifica di 
sostegno, solo tagli 

Però per la prima volta na 
esponente del governo, Il 
ministro delle Finanze Fòr
mica, ha accettalo II con
fronto con I rappreafittantl 
del mondo arajnarjo prima 
detta stesura della Finanzia
rla. 

È una cosa di cui gli diamo at
to, anche se il governo nel suo 
insieme non ha mostrato al

trettanta sensibilità. Sono state 
accettate alcune nostre propo
ste come la soppressione del-
l'Itor per le Imprese minori e le 
misure per ridurre il contenzio
so fiscale a causa di errori for
mali. Ma non possiamo accet
tare l'inasprimento della tassa 
sulla salute per le imprese fa
miliari (il punto più debole del 
mondo artigiano) né l'ulterio
re anticipazione dei versamen
ti Iva. 

Anche ArUglsnrasas sembra 
uscire dalla Finanziaria con 
le ossa rotte. 

È il segno dell'insensibilità del 
governo per uno strumento di 
finanziamento del settore che 

auando ha funzionato a pieno 
Imo ha permesso la creazio

ne di 45 000 posti di lavoro al
l'anno Il rifinanzlamento par
ziale per il primo semestre di 
questanno è dovuto ad un 

provvedimento dell'89. D se
condo semestre del 90 lascerà 
scoperte le aree del centro-
nord mentre per il 91 non è 
stato previsto ancora nulla. Ed 
intanto le Regioni rischiano di 
perdere 3.500 miliardi di con
tributi Cee da destinare alto 
sviluppo economico, alla for
mazione professionale, all'oc
cupazione. 

PassiaiDO al confronto aper
to te Crui che dovrebbe por
tare toiiovembre atta conte-
renza di evganlzzazlose. I 

darsi per la segreteria ed aa> 
(^IrepabbUcaaltendoooa 
differenziare la loro postete
ne. 

Non c'è nessuno che possa 
candidarsi quale forza risolu
trice dei problemi esclusiva
mente in base alla matrice po
litica se non altro perchè le 

scelte fondamentali del con
gresso sono state assunte dal-
I/insieme dell'organizzazione. 
C'è invece bisogno di uno sfor
zo unitario all'interno del qua
le I comunisti sapranno fare la 
loro parte. La prospettiva, co
munque, è di un superamento 
delle componenti cosi da ga
rantire II pluralismo al di là dei 
punti di riferimento politici tra
dizionali. 

Immagini ana Cna senza 
comf̂ oneatis è vna svolte hn-
BnneBtc? 

Direi che deve essere la risul
tante di un dibattito che non-
deve essere funzionale solo a 
nuovi equilibri tra i vari organi
smi, ma deve coinvolgere tutti 
gli associati e le strutture peri
feriche. Si tratta di riconsidera
re le regole fondamentali della 
vita democratica inteme, di va
lorizzare il ruolo degli impren

ditori sia come dirigenti sia co
me utenti dei servizi della con
federazione La ricerca per il 
miglior utilizzo delle risorse 
economiche ed umane in ter
mini di sistema nazionale ri
chiede Indubbiamente un la
voro complesso e difficile ma 
non è rinunciabile né proroga
bile. E deve essere uno sforzo 
unitario di tutu. 

Pailavl cH nttove rvjgole per 
laCna. 

Il pluralismo è ormai un col
lante fisiologico dell'organiz
zazione e della base associati
va. Si tratta dunque di valoriz
zare anche il ruolo di chi non 
si riconosce nelle componenti 
politiche e di individuare rego
le chiare che permettano una 
vita democratica intema che 
non pud più essere quella de
terminata dalla contrattazione 
tra componenti. DCC 

ULombardfii. 
vende titoli ma 
non ce la fa a 
pagare! debiti 

L'esito negativo della vendita «coattiva» (cioè obbligata dal 
tribunale) dei propri titoli da parte della Lombardfin, col re
cupero di soli 100 miliardi, invece dei 136 che la finanziaria 
doveva restituire alle banche, è stato segnalato dalla Banca 
d'Italia al tribunale di Milano. Questa segnalazione ha un 
obiettivo- far controllare ai giudici se la Lombardfin abbia la 
capacita di pagarci suoi debiti. Se cosi non (osse la finanzia
ria potrebbe anche essere dichiarata insolvente e messa hi 
liquidazione coatta. Per questo, comunque ci vuole un de
creto del ministero delle Finanze 

I metalmeccanici 
dopo lo sciopero: 
Confindustrfa 
più prudente? 

Il giorno dopo lo sciopero 
generale dei metalmeccani
ci la Confindustria dice di 
volere la ripresa del confron
to con I sindacati per il rin
novo del contratto di catego
ria. Anche se per ora quella 
che le agenzie di stampa de

finiscono un'apertura è solo formale. «Non c'è stata una vera 
e propria rottura - ha detto il neo direttore generale della 
Confindustria Innocenzo Cipolletta conversando con 1 gior-
nalisti a Milano in una pausa del convegno sul «risanamento 
dei terreni contaminati» organizzato dall'Istituto per l'am
biente e dall'Oc» - ma solo la constatazione che le distan
ze-Ira te-parti sono ancora lontane» Cipolletta è dell'avviso 
che adesso è il momento di •lavorare per riawicinarsi» e si 
dice convinto che «ci sarà al più presto una ripresa del nego
ziato». «Ci vuole solo un po' di pazienza - ha concluso il drri-
gente della Confindustria - esasperare la situazione non ser-
ve a nessuno». 

Metalmeccanici 
dopo lo sciopero: 
il sindacato non 
si fida, corteo 
operaio a Roma 

D successo detto sciopero 
dei metalmeccanici ha ri
portato entusiasmo nel sin
dacato. Se prima la possibi
lità di una manifestazione 
nazionale a Roma veniva 
soltanto sussurrata, ora se 
ne parla come di una cosa 

molto probabile se la ripresa delie trattative non dovesse 
prendere laghista direzione di una rapida chiusura. Quando 
ripartirà il negoziato ancora non è stato fissato ufficialmente 
- la proposta della Federmeccanica è per mercoledì pome
riggio, mal sindacaUrisporideranno solo domani-di certo 
avverrà entro la prossima settimana. Fk>m. Firn e Uilm co-
munque. sembrano affrontare ti negoziato con un certo pes
simismo «Le ultimedichlaraztoni diMorullaro - hadlchiara-
to alla adnkronos il segretario generale detta Firn Cisl, Gian
ni Italia - ceno non rasserenano il clima dal momento che si 
mostra ancora motto chiuso. Staremo a vedere se la Feder
meccanica intende fare concreti passi avanti dimostrando 
cosi di avere la volontà di fare il contralto. Noi da parte no
stra di passi ne abbiamo fatti tantissimi». Per l'esponente d-
slino •Morallaro è ancora fermo a questioni di metodo: o si 
decide di passare al merito o rischia un'ondata di scioperi». 
E quelle del leader della firn non sono soltanto parole. «Già 
da lunedì - ha annunciato - decideremo delle iniziative nel
le fabbriche, poi. se si dovesse segnare un altro fallimento, 
scenderemo Sa piazza a Roma con una manifestazione na
zionale della categoria». 

Per ottenere risultati correteti 
in campo ambientale la 
Confindustria vuole muover
si lungo tre direttrici. E, ad 
Indicarle « stato Sergio Pi-

-' * rtMarinar presidente delta 
_^_^_^,_^___ Confindustria, che ha pre-
•******,************™,**™l,•• sentalo in un convegno a Mi
lano l'Istituto per l'ambiente, un centro intemazionale di stu
di sui problemi ecologici, promosso dalla stessa Confindu
stria Irisieme all'Assolombai^ e alla Federchlmlca.D primo 
obiettivo è il coordinamento tra 1 variipaesi per evitare «nor
mative dettate solo dall'emergenza», m te secondo linea di 
azione, ha detto Plninfarina, bisogna stabilire che «se la tute-
te ambientate costituisce ima priorità; a tate obiettivo vanno 
destinate te risorse necessarie». E visto che «tutti hanno una 
parte di responsabilità neli* inquinamento, il peso economi
co va ripartito sull'intera collettività». Terzo elemento-per Pi-
ninfarina s'impone la «coerenza dei comportamenti quoti-
dlant» di tutti I soggetti del paese, dalle imprese, ai cittadini, 
agli operatori pubblici. Per realizzarla, occorre diffondere di 
più l'educazione e r Informazione sul problemi ecologici. 

Plninfarina 
offre la sua 
ricetta per 
ramUente 

Cardini: non no 
Msogno delle 
banche per 
Enimont 

La Montedison non ha «al
cun bisogno dette banche 
per acquisire l'Enimont». 
Raul Cardini, in una intervi
sta all'Espresso, toma a par
lare di Enimont prendendo 
spunto dal «divorzio» del 
gruppo Ferruzzi dalla Banca 

Commerciale e chiarisce nuovamente H suo punto di vista. 
Secondo Cardini l'intervento del ministro De Mtchells che 
ha sollecitato l'attenzione di BanUlalia e del sistema banca
rio sulla situazione finanziaria detta Ferruzzi, rappresenta 
«un segnale preciso alle banche». Con la Comit, aggiunge, 
•non e era un rapporto chiaro» e l'istituto milanese «potreb
be operare come una impresa delle partecipazioni statali. 
Questa constatazione - aggiunge Gardini - apre e chiude 
tutti i ragionamenti». Comunque, aggiunge ancora il presi
dente della Ferruzzi, il gruppo non ha bisogno dette banche 
perchè «l'aumento di capitale necessario per acquisire Eni
mont lo garantiamo noi». 
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